Caro collega,

Ti preghiamo di leggere con attenzione questa comunicazione, breve ma speriamo esauriente, per comprendere le ragioni e le motivazioni che hanno portato alla trasformazione di FondoDentisti in FondoSanità, il nuovo fondo chiuso di previdenza complementare destinato, almeno per ora, a tutti i medici e probabilmente in un prossimo futuro anche ad altre professioni dell’ambito sanitario.

· Al 31/12/2006 FondoDentisti contava 3.286 aderenti, ma 715 non sono attivi e quindi non pagano neppure la quota annuale, ed il tasso di crescita medio (1-2 % annuo) è stato in questi 10 anni assolutamente deludente considerando il numero dei dentisti nel nostro paese.

· La COVIP (Commissione di vigilanza sui fondi pensione) ha nel tempo giustamente richiesto sempre maggiori controlli ed adempimenti e questo ha comportato la stipula di contratti con entità incaricate di effettuarli, aumentando considerevolmente le spese “fisse” obbligatorie che incidono in modo percentualmente rilevante nei bilanci di un fondo piccolo come FD.

· La quota annuale di spese amministrative, 60 euro, serve chiudere in pareggio un bilancio amministrativo di circa 120.000,00, sufficiente per pagare la società di gestione amministrativa, le società di controllo, i Revisori Contabili e le spese postali; non è possibile soddisfare la ripetuta richiesta della COVIP di un Direttore Responsabile, ed il bilancio si chiude pressoché in pareggio perché alcuni consiglieri, oltre all’impegno gratuito, non chiedono il rimborso delle spese sostenute e perché si è decisa una riduzione concordata degli emolumenti del Collegio dei Revisori. 

· In questa condizione di particolare gestionale è sempre stato impensabile “investire in marketing”, od avere promotori o venditori di qualunque genere; neppure la situazione generale del paese e della previdenza integrativa ha favorito la crescita del fondo e della conoscenza collettiva.

· La gestione finanziaria ha avuto momenti decisamente positivi, ed altri meno, anche a causa della non consistente massa di capitali, che non permette ai gestori una politica contemporaneamente aggressiva e con rischio controllato. Abbiamo avuto anche discrete soddisfazioni, riconosciute dalla stampa del settore, ma il nostro desiderio di progredire trova notevoli difficoltà proprio nel patrimonio limitato.

Le considerazioni su tutti questi problemi hanno spinto da molto tempo il CDA a ricercare soluzioni che possano garantire la continuità e la sicurezza e la progressione dei capitali versati dagli aderenti con fiducia.

Contemporaneamente nel 2005 la normativa emanata per la previdenza completare ha previsto la possibilità di costituire fondi chiusi anche per le casse previdenziali privatizzate, che si sono quindi orientate in questo senso. Fra queste casse è anche l’ENPAM, che ha affidato ad alcuni esperti lo studio su come avviare il processo; la relazione di questi esperti conteneva anche l’orientamento di trovare un percorso, da parte di ENPAM, con ANDI e FondoDentisti, per allargare la base degli utenti di questo Fondo in modo da ottimizzare le risorse. Sono iniziati quindi i contatti fra gli enti, e si è giunti alle delibere che hanno portato all’affiancamento di ENPAM ad ANDI come fonte istitutiva, ed all’allargamento di FondoDentisti a tutti gli iscritti all’ENPAM, vale a dire a tutti i medici. È, questa, un grande motivo di orgoglio e di soddisfazione sia per ANDI che per FondoDentisti, che darà benefici sia agli aderenti della prima ora, che a tutti i medici che in futuro aderiranno, poiché questo permetterà una migliore organizzazione, meno “artigianale”, una maggiore suddivisione delle spese, ed una ottimizzazione delle gestioni.

Il nome del Fondo sarà diverso, si chiamerà FondoSanità, ed avrà dall’ENPAM, che rimarrà fonte istitutiva come ANDI, un grande supporto per l’organizzazione e lo sviluppo, come d’altra parte aveva fatto ANDI a suo tempo; ma rimarrà un ente assolutamente distinto, come previsto dalla normativa sulla previdenza complementare.

Nulla sarà variato per quanto riguarda le spese amministrative, la gestione personale di ciascun aderente, i diritti ed i capitali maturati e le modalità di gestione di questo fondo di previdenza integrativa, così come previsto dalla puntuale e ferrea normativa vigente. L’attuale CDA rimarrà in carica fino alle elezioni del prossimo autunno, che avranno le stesse modalità di quelle effettuate da FondoDentisti in questi anni.

Il fondo è e resta comunque sempre operativo e tutti gli organi e gli organismi di controllo continuano a svolgere i loro compiti: Ti preghiamo di prendere nota del nuovo indirizzo e telefono sotto riportato.

Esprimiamo tutta la soddisfazione per questa soluzione che renderà sereno il futuro previdenziale nostro, di tutti i dentisti che hanno creduto in passato nella necessità di crearsi un futuro tranquillo, e di tutti i colleghi medici che potranno usufruire da subito di questo fondo integrativo da molti esperti riconosciuto e stimato per la lungimiranza essendo partito dall’inizio - unico tra i fondi di categoria – multicomparto, con la possibilità di scelta e di variazione tra loro.

 Grazie per l’attenzione.

                                  Il CDA di FONDODENTISTI

A cura di Carlo Scifo 

